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Non ho mai disobbedito ai precetti della Chiesa.  
Ma ora cosa posso fare? Sconfessando il mio lavoro andrei contro 

coscienza, perché disdirei le verità conosciute e commetterei  
una colpa grave davanti a Dio.  

Elisa Salerno
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pl. 5

Piccola Conferenza	 Fondo    Archivistico “Elisa    Salerno”, c. V,   Scrit-

ti Spirituali, Piccola conferenza	
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Bcb	 Biblioteca Civica Bertoliana – Vicenza 

CDS Presenza Donna 	 Centro Documentazione e Studi “Presenza 
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PREFAZIONE

ELISA SALERNO E IL FEMMINISMO  
CHE «TROVA IL SUO FONDAMENTO PROPRIO 
NELLE SCRITTURE»

Adriana Valerio

«Bisognerebbe ch’io fossi nata nell’epoca futura» è un’e-
spressione che sintetizza bene lo stato d’animo della giovane 
scrittrice Elisa Salerno, consapevole di vivere in un momento 
di passaggio della storia umana nella quale la donna, mag-
giormente consapevole della propria dignità, cercava spazi 
da conquistare in un contesto cattolico piuttosto buio per gli 
spiriti liberi. 

Siamo agli inizi del ‘900, in piena crisi modernista, e il mo-
dernismo era lo “spauracchio” dell’epoca indicato da Pio X 
come la «sintesi di tutte le eresie»: termine quanto mai gene-
rico e onnicomprensivo nel quale includere ogni manifesta-
zione di ricerca autonoma e di indagine critica. Il papa, con 
l’enciclica Pascendi (1907), intese colpire chiunque si adope-
rava per il rinnovamento cattolico e, condannando ogni ten-
tativo di riforma o di cambiamento, chiudeva anche a qual-
siasi studio sul testo sacro, ritenuto esente da errori e alieno 
da interpretazioni che non fossero in linea con la dottrina 
cattolica; il che significava rimanere ancorati a una compren-
sione letterale della Bibbia che era tradizionalmente usata 
anche per giustificare la subordinazione femminile, in base 
a pochissimi brani tratti soprattutto da Genesi e da alcune 
espressioni ricavate dal Corpus Paolino. 

Molte donne furono accusate di essere moderniste e per 
questo condannate, punite ed emarginate. Elisa Salerno lo 
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era veramente? Questa è certamente una domanda lecita che 
nasce dalle esigenze di chi studia l’epoca e vuole acquisire 
sempre maggiori informazioni per ricostruire legami, scam-
bi e pensieri che hanno coinvolto le tante personalità degli 
inizi del ‘900 colpite dalla condanna della Chiesa. Da questo 
punto di vista il lavoro di Annalisa Lombardo e Donatella 
Mottin è meritorio perché chiarisce tanti passaggi poco noti 
e presenta una documentazione inedita e preziosa che im-
merge nell’atmosfera cupa e sospettosa del periodo. 

Tuttavia, credo che Elisa Salerno debba uscire dalle maglie 
strette delle definizioni, anche quelle generiche del moderni-
smo, che, come sappiamo, era un movimento ampio, artico-
lato, magmatico nel quale potevano essere comprese le per-
sonalità più disparate: un termine creato per inserire chiun-
que fosse attratto da quello “spirito moderno” che metteva 
in discussione i principi dogmatici e intoccabili della dottri-
na cattolica. Credo che ad Elisa Salerno, cattolica per forma-
zione e per convinta adesione, stesse a cuore essenzialmente 
la questione femminile. Come dicono bene le due autrici alla 
fine di questo volume: «Modernista per metodo e femmini-
sta per vocazione». 

continua....
  


